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sono ora cost i tuite ; so l tanto dovranno co-
stituirsi secondo la dizione del decreto, al-
lorquando saranno cos t re t te ad integrars i 
e modificarsi , o quando si dovranno costi-
tuire nuovi consorzi per il m a n t e n i m e n t o 
delle ca t tedre ambulant i . 

Per quanto r iguarda poi il rappresen-
tante del Ministero d 'agr icol tura , indust r ia 
e commercio, di cui a l l 'ar t icolo 4, è ben giu-
sto che il Ministero, il quale contr ibuisce 
con così larga parte al m a n t e n i m e n t o delie 
cattedre a m b u l a n t i , a b b i a il -uo legi t t imo 
rappresentante in seno alle loro Commis-
sioni di v igi lanza. 

R iguardo poi al dubbio so l levato a pro-
posito del l 'art icolo 3°, è ovvio che sot to la 
dizione generale « scuole d 'agr ico l tura » deb-
bano comprendersi a n c h e le c a t t e d r e am-
bulanti di agr ico l tura . S icché coloro i quali 
avranno per un tr iennio f r e q u e n t a t o è 
prestato servizio presso le c a t t e d r e ambu-
lanti come presso le scuole agrarie , potranno 
legi t t imamente presentars i ai concorsi per 
le cat tedre a m b u l a n t i . 

Con questo credo di avere esauriente-
mente r isposto ai dubbi mani fes ta t i dagli 
onorevoli in ter rogant i . ; 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miliani, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

M I L I A N I . L 'onorevole sot tosegretar io , 
con la. r isposta alle domande da noi pre-
sentate, non ha f a t t o che dimostrare la 
necessità più che la oppor tuni tà delle do-
mande stesse . Egl i ha det to , che è già 
pronta una c ircolare per chiar ire il decreto 
in data 9 d icembre 1906: ora parmi che sa-
rebbe s tato meglio det tare quel decreto in 
modo che due mesi dopo non si fosse sen-
tito il b isogno. 

E i n t a n t o che cosa è a v v e n u t o ? Non 
faccio recr iminazioni , ehè non è mia abitu-
dine; ma osservo che in seguito di quel si-
billino decreto, si è m a n i f e s t a t a una certa 
agitazione, f ra i Consigli delle c a t t e d r e e il 
personale delle c a t t e d r e stesse. E ciò ap-
punto perchè quel decreto f a c e v a nascere 
giustificati dubbi ai quali ha r isposto l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a t o ma non 
esaur ientemente . ( I n t e r r u z i o n e ) . 

Sì, onorevole sot tosegretar io di S t a t o , 
non esaur ientemente ; perchè le c a t t e d r e 
ambulant i non sono ist i tuzioni uniformi, e 
sopra t tu t to non sono ist i tuzioni di S t a t o e 
(la maggior p a r t e di esse sono sorte per 
iniziativa locale) alcune di esse anzi son quasi 
esc lus ivamente m a n t e n u t e dagli enti locali . 
Volendo adunque stabi l i re delle norme per 

le c a t t e d r e a m b u l a n t i , r i spe t tando la loro 
autonomia , non si possono formulare poche 
e sommar ie disposizioni; ma bisogna aver 
presenti i singoli casi , e le c ircostanze lo-
cali . 

Quanto al personale da nominars i è ov-
vio che, essendosi indicat i come luoghi dove 
possa fare il t i rocinio, le - scuole pra t i che 
d 'agr icol tura e perfino le aziende, pr ivate 
(delle quali mi auguro che in un avvenire 
prossimo in I ta l ia ne sorgano molte, orga-
nizzate in modo da rispondere al l 'uopo), non 
dovevano omettersi le ca t tedre che cer to 
offrono il più a d a t t o ambiente di prepara-
zione per i futuri diret tor i di esse. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o dice 
che era fac i le intenderlo; ne convengo, t a n t o 
che io, r ispondendo a molte le t tere che mi 
sono pervenute , ho risposto in tal senso, ma 
ci voleva t a n t o poco ed era così doveroso 
nominarle e per le p r i m e ! 

Del resto non posso a meno di osservare 
ancora come al secondo c o m m a dell 'art i-
colo 4, dove è detto che nella formazione 
delle Commissioni debbono fra gli altri es-
sere inclusi « tre membri di r iconosc iuta 
c o m p e t e n z a tecn ica in mater ia agraria » 
si sarebbe dovuto meglio specif icare e s t a -
bilire che almeno uno o due dei dett i mem-
bri fossero scelti f ra i diret tori di ca t tedre 
a m b u l a n t i . 

Inf ine io volentieri r iconosco che il de-
creto è s t a t o f a t t o con le migliori inten-
zioni, ma mi permetto d i -dubi tare della sua 
ut i l i tà ed anche della sua cost i tuzional i tà . 

Ad ogni modo non posso fare a meno 
di r i levare che le ca t tedre , che sono sorte 
per in iz ia t iva locale e che nel loro breve pe-
riodo di v i ta hanno p o t e n t e m e n t e contri-
buito al r i n n o v a m e n t o agricolo di molte 
regioni, sono r iusci te ad acquistars i la sim-
p a t i a e la fiducia generale e perciò si me-
r i tano i maggiori r iguardi e il maggior in-
te ressamento da par te del Governo. ( C o n -
versazioni). 

D e b b o perciò insistere spec ia lmente so-
pra due punt i : pr imo perchè il contr ibuto 
dello S t a t o venga e f fe t t ivamente e levato 
in rapporto al c rescente numero ed al-
l ' importanzyi delle c a t t e d r e ; secondo per-
chè quella piccola legge sul l 'asset to giu-
ridico del l ' insegnamento agrario a m b u l a n t e , 
che da due anni va passeggiando fra i 
Ministeri di agr icol tura e del l ' interno, venga 
una b u o n a vol ta a fare la sua u l t ima pas-
seggiata alla Camera , dove l ' a s p e t t i a m o 
per poter la approvare e compiere così un 
a t t o di giustizia verso queste benemer i te i-


